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[ MICOTOSSINE MAIS ] Monitorare il volo degli adulti. Meglio applicazioni precoci che tardive

Trattare la piralide del mais
entro il picco delle catture
[ DI MASSIMO BLANDINO1,
AMEDEO REYNERI1, MATTEO A.
SALADINI2, ALBERTO ALMA2 ]

Stop alle fumonisine:

le prove sperimentali

mostrano l’importanza

del corretto

posizionamento del

trattamento insetticida

L e recenti normative euro­
pee sui contaminanti natu­
rali e una maggiore atten­

zione agli aspetti qualitativi e sa­
nitari del mais hanno accentuato
l’attenzione degli operatori della
filiera verso la diffusione della pi­
ralide del mais [Ostrinia nubilalis
(Hübner)]. Negli ultimi anni, in­
fatti, la diffusione di questo inset­
to è sensibilmente cresciuta, arri­
vando ad interessare oltre il 90%
delle piante tra il 2002 e il 2006

micotossine, in particolare delle
fumonisine, che rappresentano il
principale problema sanitario e
commerciale del mais italiano
(Munkvold et al., 1999; Reyneri et
al., 2005).

In questi ultimi anni, è emersa
come fondamentale la necessità
di migliorare la pianificazione de­
gli interventi contro la seconda
generazione della piralide per
rendere più efficace l’impiego del­
le irroratrici a trampolo e miglio­

rare la reale possibilità di control­
lo del fitofago in scala territoriale.
Infatti il trattamento insetticida
non sempre garantisce evidenti
vantaggi produttivi o consistenti
riduzioni della contaminazione
da fumonisine, dal momento che
l’efficacia del trattamento risulta
fortemente legata al momento di
applicazione (Blandino et al.,
2006).

L’obiettivo di questa prova
sperimentale è stato quello di va­
lutare qual è il momento ottimale
di applicazione di un insetticida
piretroide e di verificare l’effetto
esercitato da interventi precoci o
tardivi sull’infestazione da pirali­
de e sulla contaminazione da fu­
monisine.

(AA.VV, 2004; Saladini et al.,
2008). Mediamente sono state ri­
scontrate oltre 3 larve per pianta e
frequentemente 3 generazioni al­
l’anno. Ai danni produttivi conse­
guenti all’attività delle larve di 2ª
generazione di piralide (Del Pupo
et al., 2007; Casagrandi e Marzoc­
chi, 2008), si aggiunge il problema
dello sviluppo di funghi tossigeni
sulle pannocchie nel corso della
maturazione e della conseguente
contaminazione della granella da

[ TAB. 1 ­ DATE DI INTERVENTO NEI 3 ANNI DI
SPERIMENTAZIONE

TRATTAMENTO 2005 2006 2007

T1 05 luglio 06 luglio 03 luglio

T2 14 luglio 17 luglio 12 luglio

T3 25 luglio 27 luglio 26 luglio

T4 05 agosto 09 agosto 09 agosto

Fioritura mais 29 giugno 30 giugno 27 giugno

Picco sfarfallamento 21 luglio 25 luglio 29 luglio

N. catture al picco di
sfarfallamento 45 51 32

[ 1. Macchina semovente
munita di trampoli con barra a
manica d’aria utilizzata per il
trattamento insetticida.

[ 2. I danni causati dalle larve
sulla spiga sono la principale
via di infezione delle muffe
che producono le fumonisine.

1 2

[ IMPOSTAZIONE
DELLA SPERIMENTAZIONE
La prova sperimentale ha interes­
sato il triennio dal 2005 al 2007 ed
ha previsto l’allestimento di un
campo sperimentale a Villafranca
Piemonte (To), in cui sono stati
messi a confronto ogni anno quat­
tro momenti di trattamento inset­
ticida:

T1: stadio fenologico del mais
sete senescenti;

T2: inizio catture adulti di pira­
lide;

T3: in prossimità del picco di
sfarfallamento degli adulti;

T4: intervento tardivo, circa 10­
15 giorni dopo il picco di sfarfalla­
mento.

È stato adottato uno schema a
parcelloni di 20 file per 350 m ed i
trattamenti insetticidi sono stati
confrontati con un testimone non
trattato (NT).

Il momento ottimale di tratta­
mento è stato scelto in seguito al
monitoraggio del volo degli adulti
della piralide (box a pag.12). Alla
luce della data di fioritura del mais
e del volo degli adulti di piralide i
trattamenti sono stati effettuati per
ciascun anno di sperimentazione
nelle date riportate in tab. 1, con un
intervallo di circa 10 giorni.

Il trattamento insetticida è sta­
to effettuato con una macchina se­
movente munita di trampoli con
barra di 18 m di lunghezza a mani­
ca d’aria. Il volume d’acqua utiliz­
zato per il trattamento è stato di
400 l ha­1. Per ogni tesi è stato ese­
guito un solo trattamento. Il pro­
dotto insetticida utilizzato a base
della sostanza attiva piretroide al­
fa­cipermetrina (Contest®) alla do­
se di 0,3 kg ha­1.

[ LA SCELTA DEL MOMENTO DI
INTERVENTO INSETTICIDA
Dai rilievi di campo si è osservato
un attacco dell’insetto nelle par­

celle non trattate a partire dalla
maturazione lattea, per crescere e
arrivare ad interessare alla matu­
razione fisiologica circa l’85% del­
le spighe nel 2005 e 2006 e il 60%
nel 2007.

In tutti gli anni i trattamenti
effettuati tra l’inizio consistente
delle catture degli adulti di pirali­
de (T2) e i primi giorni successivi
al picco di sfarfallamento degli
adulti (T3) hanno evidenziato la
miglior efficacia nel controllare i
danni dell’insetto sulle spighe
(tabella 2). I trattamenti T2 e T3
hanno ridotto in media del 39%
l’incidenza, del 42% la severità e

del 73% il numero di gallerie cau­
sate dalla piralide rispetto al testi­
mone non trattato. I trattamenti
insetticidi effettuati in questo in­
tervallo hanno inoltre ridotto si­
gnificativamente rispettivamente
del 38% e del 33% l’incidenza e la
severità del marciume della spi­
ga.

Il trattamento precoce effettua­
to allo stadio di sete senescenti del
mais (T1), sebbene meno efficace
nel controllo della piralide, ha co­
munque contenuto in maniera si­
gnificativa l’incidenza e la severità
del marciume da Fusarium, con
una riduzione media del 25%. Al

N el corso delle fasi di maturazione del­
la granella sono stati effettuati i rilievi

per la valutazione dell’incidenza e la severi­
tà dell’attacco di piralide e della fusariosi
della spiga. L’incidenza dell’attacco di pira­
lide è stata calcolata come percentuale di

spighe presentanti sintomi dell’attività delle larve del lepidottero, allo
stesso modo l’incidenza della fusariosi della spiga esprime la per­
centuale di spighe ammuffite. La severità dell’attacco della piralide è
stata calcolata come percentuale della superficie della spiga presen­
tante sintomi visivi dell’attività trofica delle larve di piralide (presenza
di rotture e rosume) calcolata utilizzando una scala da 1 a 7, nella
quale ad ogni valore numerico corrisponde un intervallo percentuale
di superficie interessata dall’attività della piralide secondo il seguen­
te prospetto: 1 = < 1%; 2 = 1­5 %, 3 = 6­10%; 4 = 11­20 %, 5 =
21­35%, 6 = 36­60%, 7 > 60%. . Inoltre è stato valutato il numero di
gallerie scavate dalle larve dell’insetto per ciascuna spiga, prenden­
do in considerazione sia quelle superficiali che quelle profonde.

La severità della fusariosi della spiga è stata calcolata come

[ I RILIEVI
Larve, Fusarium
e fumonisine

percentuale della superficie della spiga presentante sintomi di mar­
ciume da Fusarium, utilizzando una scala da 1 a 7, nella quale ad
ogni valore numerico corrisponde un intervallo percentuale di super­
ficie ammuffita secondo il seguente prospetto: 1 = < 1%; 2 = 1­3 %,
3 = 4­10%; 4 = 11­25 %, 5 = 26­50%, 6 = 51­75%, 7 > 75%. Al fine
di calcolare il valore medio della superficie della spiga interessata
dall’attacco da piralide o da Fusarium, il punteggio di ciascuna scala
è stato sostituito dal valore medio dell’intervallo.

Circa 200 spighe per ogni tesi sperimentale sono state raccolte
manualmente prelevando le spighe di tutte le piante presenti in 5
sottoparcelle di 4 metri di fila ciascuna e sono state sgranate
mediante sgranatrice meccanica.

Il quantitativo di granella di ciascuna tesi sperimentale è stato
accuratamente mescolato ed essiccato e successivamente da esso è
stato prelevato un campione di 5 kg utilizzato per l’analisi del
contenuto in fumonisine B1 + B2 , effettuata con metodica HPLC con
rivelatore a fluorescenza.

Il limite di rilevabilità del metodo è pari a 10 ng g­1, per ogni
singola fumonisina. n

[ TAB. 2 ­ EFFETTO DEL MOMENTO DELL’IMPIEGO DELL’INSETTICIDA PIRETROIDE
SULL’INCIDENZA E LA SEVERITÀ DELL’ATTACCO DELLE LARVE DI 2A GENERAZIONE

MOMENTO
DI INTERVENTO

PIRALIDE MARCIUME DELLA SPIGA

INCIDENZA
(%)

SEVERITÀ
(%)

N.
GALLERIE/SPIGA

INCIDENZA
(%)

SEVERITÀ
(%)

Testimone NT 76,5 a 21,5 a 5,4 a 68,9 a 13,0 a

T1 54,1 b 14,8 bc 1,8 b 51,6 b 9,9 b

T2 44,0 b 11,5 c 1,3 c 38,4 c 8,1 c

T3 49,9 b 13,5 c 1,6 bc 47,0 b 9,4 bc

T4 69,2 a 17,9 b 4,0 a 67,0 a 12,4 a

Lettere differenti indicano differenze statisticamente significative. I valori riportati sono la media dei 3 anni di
sperimentazione.
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[ MICOTOSSINE MAIS ] Monitorare il volo degli adulti. Meglio applicazioni precoci che tardive

Trattare la piralide del mais
entro il picco delle catture
[ DI MASSIMO BLANDINO1,
AMEDEO REYNERI1, MATTEO A.
SALADINI2, ALBERTO ALMA2 ]

Stop alle fumonisine:

le prove sperimentali

mostrano l’importanza

del corretto

posizionamento del

trattamento insetticida

L e recenti normative euro­
pee sui contaminanti natu­
rali e una maggiore atten­

zione agli aspetti qualitativi e sa­
nitari del mais hanno accentuato
l’attenzione degli operatori della
filiera verso la diffusione della pi­
ralide del mais [Ostrinia nubilalis
(Hübner)]. Negli ultimi anni, in­
fatti, la diffusione di questo inset­
to è sensibilmente cresciuta, arri­
vando ad interessare oltre il 90%
delle piante tra il 2002 e il 2006

micotossine, in particolare delle
fumonisine, che rappresentano il
principale problema sanitario e
commerciale del mais italiano
(Munkvold et al., 1999; Reyneri et
al., 2005).

In questi ultimi anni, è emersa
come fondamentale la necessità
di migliorare la pianificazione de­
gli interventi contro la seconda
generazione della piralide per
rendere più efficace l’impiego del­
le irroratrici a trampolo e miglio­

rare la reale possibilità di control­
lo del fitofago in scala territoriale.
Infatti il trattamento insetticida
non sempre garantisce evidenti
vantaggi produttivi o consistenti
riduzioni della contaminazione
da fumonisine, dal momento che
l’efficacia del trattamento risulta
fortemente legata al momento di
applicazione (Blandino et al.,
2006).

L’obiettivo di questa prova
sperimentale è stato quello di va­
lutare qual è il momento ottimale
di applicazione di un insetticida
piretroide e di verificare l’effetto
esercitato da interventi precoci o
tardivi sull’infestazione da pirali­
de e sulla contaminazione da fu­
monisine.

(AA.VV, 2004; Saladini et al.,
2008). Mediamente sono state ri­
scontrate oltre 3 larve per pianta e
frequentemente 3 generazioni al­
l’anno. Ai danni produttivi conse­
guenti all’attività delle larve di 2ª
generazione di piralide (Del Pupo
et al., 2007; Casagrandi e Marzoc­
chi, 2008), si aggiunge il problema
dello sviluppo di funghi tossigeni
sulle pannocchie nel corso della
maturazione e della conseguente
contaminazione della granella da

[ TAB. 1 ­ DATE DI INTERVENTO NEI 3 ANNI DI
SPERIMENTAZIONE

TRATTAMENTO 2005 2006 2007

T1 05 luglio 06 luglio 03 luglio

T2 14 luglio 17 luglio 12 luglio

T3 25 luglio 27 luglio 26 luglio

T4 05 agosto 09 agosto 09 agosto

Fioritura mais 29 giugno 30 giugno 27 giugno

Picco sfarfallamento 21 luglio 25 luglio 29 luglio

N. catture al picco di
sfarfallamento 45 51 32

[ 1. Macchina semovente
munita di trampoli con barra a
manica d’aria utilizzata per il
trattamento insetticida.

[ 2. I danni causati dalle larve
sulla spiga sono la principale
via di infezione delle muffe
che producono le fumonisine.

1 2

[ IMPOSTAZIONE
DELLA SPERIMENTAZIONE
La prova sperimentale ha interes­
sato il triennio dal 2005 al 2007 ed
ha previsto l’allestimento di un
campo sperimentale a Villafranca
Piemonte (To), in cui sono stati
messi a confronto ogni anno quat­
tro momenti di trattamento inset­
ticida:

T1: stadio fenologico del mais
sete senescenti;

T2: inizio catture adulti di pira­
lide;

T3: in prossimità del picco di
sfarfallamento degli adulti;

T4: intervento tardivo, circa 10­
15 giorni dopo il picco di sfarfalla­
mento.

È stato adottato uno schema a
parcelloni di 20 file per 350 m ed i
trattamenti insetticidi sono stati
confrontati con un testimone non
trattato (NT).

Il momento ottimale di tratta­
mento è stato scelto in seguito al
monitoraggio del volo degli adulti
della piralide (box a pag.12). Alla
luce della data di fioritura del mais
e del volo degli adulti di piralide i
trattamenti sono stati effettuati per
ciascun anno di sperimentazione
nelle date riportate in tab. 1, con un
intervallo di circa 10 giorni.

Il trattamento insetticida è sta­
to effettuato con una macchina se­
movente munita di trampoli con
barra di 18 m di lunghezza a mani­
ca d’aria. Il volume d’acqua utiliz­
zato per il trattamento è stato di
400 l ha­1. Per ogni tesi è stato ese­
guito un solo trattamento. Il pro­
dotto insetticida utilizzato a base
della sostanza attiva piretroide al­
fa­cipermetrina (Contest®) alla do­
se di 0,3 kg ha­1.

[ LA SCELTA DEL MOMENTO DI
INTERVENTO INSETTICIDA
Dai rilievi di campo si è osservato
un attacco dell’insetto nelle par­

celle non trattate a partire dalla
maturazione lattea, per crescere e
arrivare ad interessare alla matu­
razione fisiologica circa l’85% del­
le spighe nel 2005 e 2006 e il 60%
nel 2007.

In tutti gli anni i trattamenti
effettuati tra l’inizio consistente
delle catture degli adulti di pirali­
de (T2) e i primi giorni successivi
al picco di sfarfallamento degli
adulti (T3) hanno evidenziato la
miglior efficacia nel controllare i
danni dell’insetto sulle spighe
(tabella 2). I trattamenti T2 e T3
hanno ridotto in media del 39%
l’incidenza, del 42% la severità e

del 73% il numero di gallerie cau­
sate dalla piralide rispetto al testi­
mone non trattato. I trattamenti
insetticidi effettuati in questo in­
tervallo hanno inoltre ridotto si­
gnificativamente rispettivamente
del 38% e del 33% l’incidenza e la
severità del marciume della spi­
ga.

Il trattamento precoce effettua­
to allo stadio di sete senescenti del
mais (T1), sebbene meno efficace
nel controllo della piralide, ha co­
munque contenuto in maniera si­
gnificativa l’incidenza e la severità
del marciume da Fusarium, con
una riduzione media del 25%. Al

N el corso delle fasi di maturazione del­
la granella sono stati effettuati i rilievi

per la valutazione dell’incidenza e la severi­
tà dell’attacco di piralide e della fusariosi
della spiga. L’incidenza dell’attacco di pira­
lide è stata calcolata come percentuale di

spighe presentanti sintomi dell’attività delle larve del lepidottero, allo
stesso modo l’incidenza della fusariosi della spiga esprime la per­
centuale di spighe ammuffite. La severità dell’attacco della piralide è
stata calcolata come percentuale della superficie della spiga presen­
tante sintomi visivi dell’attività trofica delle larve di piralide (presenza
di rotture e rosume) calcolata utilizzando una scala da 1 a 7, nella
quale ad ogni valore numerico corrisponde un intervallo percentuale
di superficie interessata dall’attività della piralide secondo il seguen­
te prospetto: 1 = < 1%; 2 = 1­5 %, 3 = 6­10%; 4 = 11­20 %, 5 =
21­35%, 6 = 36­60%, 7 > 60%. . Inoltre è stato valutato il numero di
gallerie scavate dalle larve dell’insetto per ciascuna spiga, prenden­
do in considerazione sia quelle superficiali che quelle profonde.

La severità della fusariosi della spiga è stata calcolata come

[ I RILIEVI
Larve, Fusarium
e fumonisine

percentuale della superficie della spiga presentante sintomi di mar­
ciume da Fusarium, utilizzando una scala da 1 a 7, nella quale ad
ogni valore numerico corrisponde un intervallo percentuale di super­
ficie ammuffita secondo il seguente prospetto: 1 = < 1%; 2 = 1­3 %,
3 = 4­10%; 4 = 11­25 %, 5 = 26­50%, 6 = 51­75%, 7 > 75%. Al fine
di calcolare il valore medio della superficie della spiga interessata
dall’attacco da piralide o da Fusarium, il punteggio di ciascuna scala
è stato sostituito dal valore medio dell’intervallo.

Circa 200 spighe per ogni tesi sperimentale sono state raccolte
manualmente prelevando le spighe di tutte le piante presenti in 5
sottoparcelle di 4 metri di fila ciascuna e sono state sgranate
mediante sgranatrice meccanica.

Il quantitativo di granella di ciascuna tesi sperimentale è stato
accuratamente mescolato ed essiccato e successivamente da esso è
stato prelevato un campione di 5 kg utilizzato per l’analisi del
contenuto in fumonisine B1 + B2 , effettuata con metodica HPLC con
rivelatore a fluorescenza.

Il limite di rilevabilità del metodo è pari a 10 ng g­1, per ogni
singola fumonisina. n

[ TAB. 2 ­ EFFETTO DEL MOMENTO DELL’IMPIEGO DELL’INSETTICIDA PIRETROIDE
SULL’INCIDENZA E LA SEVERITÀ DELL’ATTACCO DELLE LARVE DI 2A GENERAZIONE

MOMENTO
DI INTERVENTO

PIRALIDE MARCIUME DELLA SPIGA

INCIDENZA
(%)

SEVERITÀ
(%)

N.
GALLERIE/SPIGA

INCIDENZA
(%)

SEVERITÀ
(%)

Testimone NT 76,5 a 21,5 a 5,4 a 68,9 a 13,0 a

T1 54,1 b 14,8 bc 1,8 b 51,6 b 9,9 b

T2 44,0 b 11,5 c 1,3 c 38,4 c 8,1 c

T3 49,9 b 13,5 c 1,6 bc 47,0 b 9,4 bc

T4 69,2 a 17,9 b 4,0 a 67,0 a 12,4 a

Lettere differenti indicano differenze statisticamente significative. I valori riportati sono la media dei 3 anni di
sperimentazione.
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contrario il trattamento tardivo
(T4), effettuato circa 10­15 giorni
dopo il picco di sfarfallamento de­
gli adulti dell’insetto, non ha ri­
dotto in maniera significativa i
danni causati dalle larve dell’in­
setto e il conseguente sviluppo di
ammuffimenti rispetto al testimo­
ne non trattato.

La presenza di fumonisine nei
trattamenti T2 e T3 è stata signifi­
cativamente ridotta in media del
76% rispetto al testimone non trat­
tato (Fig. 2).

L’analisi del contenuto in fu­
monisine nella granella alla rac­
colta ha confermato quanto emer­
so dai rilievi sull’attacco della pi­
ralide e sul marciume della spiga
da Fusarium.

Il contenuto in fumonisine nel­
le tesi trattate è risultato sempre
inferiore rispetto al testimone non

N ei tre anni di sperimentazione il
volo degli adulti di piralide è stato

seguito in diverse località del Piemonte
con l’utilizzo di trappole luminose e trap­
pole a cono di rete (foto 4 e 5). Le trappo­
le a cono di rete sono attivate con fero­

moni sessuali (E:Z = 97:3) per attrarre i maschi e con fenilacetal­
deide (PAA) per le femmine. Entrambe le tipologie di trappole
vanno posizionate ai bordi degli appezzamenti di mais, in pre­
senza di infestanti o fossi di irrigazione e lontane da eventuali
fonti di disturbo (altre fonti luminose, strade trafficate o abitazio­
ni). Il rilievo ogni 1­2 giorni degli adulti catturati permette di
seguire l’andamento del volo dell’insetto ed individuare il mo­
mento di intervento insetticida. Come si osserva nei dati riportati
in tabella 3, le prime catture degli adulti della 1ª generazione
sono state ottenute in tutti gli anni e nelle diverse località
monitorate nei primi giorni di luglio, mentre il picco di volo si è
verificato tra fine luglio e la prima decade di agosto a seconda
della località.
A Villafranca P.te è stato effettuato inoltre un confronto tra le
principali tipologie di trappole disponibili in commercio. Nella
stessa azienda, in posizioni diverse intorno al campo sperimen­
tale, sono state collocate due trappole a cono di rete innescate
con feromoni ed una trappola luminosa. Le catture di adulti di
piralide sono state monitorate in tutte le trappole a partire dalla
metà di giugno. Si osserva in Fig.1 come le diverse trappole

[ TRAPPOLE
Tre tipologie
a confronto

abbiano evidenziato livelli di catture molto diversi tra loro: una
delle trappole a feromoni ha fatto registrare il livello di catture più
alto, mentre l’altra ha catturato sempre il minor numero di adulti
dell’insetto. La trappola luminosa ha mantenuto un livello inter­
medio di catture. Tuttavia l’andamento delle catture risulta esse­
re simile ed il picco di volo è stato registrato nei medesimi giorni
con entrambe le tipologie di trappole. Le catture degli adulti
risultano quindi essere più influenzate dalla posizione della
trappola all’interno dell’azienda che dalla tipologia di trappola.n

[ FIG. 1 ­ ANDAMENTO DEL VOLO DEGLI
ADULTI DI PIRALIDE CON 3 TRAPPOLE

[ TAB. 3 ­ LE DATE DI INIZIO DELLE CATTURE E DEL PICCO DI SFARFALLAMENTO DEGLI ADULTI DI 1A
GENERAZIONE DI PIRALIDE RILEVATE CON TRAPPOLE A FEROMONI IN DIVERSE LOCALITÀ DEL PIEMONTE

LOCALITÀ 2005 2006 2007

Anno inizio catture picco inizio catture picco inizio catture picco

Chieri 17 luglio 31 luglio 16 luglio 4 agosto 19 luglio 30 luglio

Novara – – 9 luglio 21 luglio 7 luglio 24 luglio

Racconigi 16 luglio 31 luglio 8 luglio 30 luglio – –

Vigone 12 luglio 26 luglio 7 luglio 22 luglio 10 luglio 29 luglio

Villafranca P.te 13 luglio 21 luglio 8 luglio 25 luglio 6 luglio 29 luglio

[ 3. Monitorare il volo degli
adulti dell’insetto è importante
per individuare il momento di
intervento insetticida.

trattato (Fig. 1). Come atteso in re­
lazione allo sviluppo del marciu­
me della spiga i trattamenti più
efficaci (T2, T3) hanno ridotto in
media del 71% il contenuto in fu­
monisine nella granella. Il tratta­
mento anticipato allo stadio del
mais di sete senescenti (T2) ha ri­
dotto in media del 55% il contenu­
to di questa micotossina, mentre il

trattamento tardivo, effettuato ad
agosto ha evidenziato una conta­
minazione del 26% inferiore ri­
spetto al testimone.

[ CONCLUSIONI
I risultati ottenuti confermano il
ruolo cruciale svolto dalla piralide
nello sviluppo del marciume della
spiga da Fusarium e nella contami­

nazione da fumonisine. Il tratta­
mento insetticida ha dimostrato di
poter ridurre efficacemente i dan­
ni causati dalla larve di 2a genera­
zione della piralide sulla spiga e,
pertanto, di contrastare lo svilup­
po delle specie fungine responsa­
bili della produzione di fumonisi­
ne solo se effettuato in maniera
corretta.

Per un mais di classe FAO 500­
600 con semina non ritardata e fio­
ritura tra la terza decade di giugno
e l’inizio di luglio, il periodo mi­
gliore per effettuare il trattamento
insetticida risulta essere compreso
tra l’inizio consistente delle cattu­
re degli adulti di piralide e i primi
giorni successivi al picco di sfar­
fallamento degli adulti.

[ FIG. 2 ­ EFFETTO DEL MOMENTO DEL TRATTAMENTO
SULLA CONTAMINAZIONE DA FUMONISINE

[ 5. Trappola a cono di rete.[ 4. Trappola luminosa.
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contrario il trattamento tardivo
(T4), effettuato circa 10­15 giorni
dopo il picco di sfarfallamento de­
gli adulti dell’insetto, non ha ri­
dotto in maniera significativa i
danni causati dalle larve dell’in­
setto e il conseguente sviluppo di
ammuffimenti rispetto al testimo­
ne non trattato.

La presenza di fumonisine nei
trattamenti T2 e T3 è stata signifi­
cativamente ridotta in media del
76% rispetto al testimone non trat­
tato (Fig. 2).

L’analisi del contenuto in fu­
monisine nella granella alla rac­
colta ha confermato quanto emer­
so dai rilievi sull’attacco della pi­
ralide e sul marciume della spiga
da Fusarium.

Il contenuto in fumonisine nel­
le tesi trattate è risultato sempre
inferiore rispetto al testimone non

N ei tre anni di sperimentazione il
volo degli adulti di piralide è stato

seguito in diverse località del Piemonte
con l’utilizzo di trappole luminose e trap­
pole a cono di rete (foto 4 e 5). Le trappo­
le a cono di rete sono attivate con fero­

moni sessuali (E:Z = 97:3) per attrarre i maschi e con fenilacetal­
deide (PAA) per le femmine. Entrambe le tipologie di trappole
vanno posizionate ai bordi degli appezzamenti di mais, in pre­
senza di infestanti o fossi di irrigazione e lontane da eventuali
fonti di disturbo (altre fonti luminose, strade trafficate o abitazio­
ni). Il rilievo ogni 1­2 giorni degli adulti catturati permette di
seguire l’andamento del volo dell’insetto ed individuare il mo­
mento di intervento insetticida. Come si osserva nei dati riportati
in tabella 3, le prime catture degli adulti della 1ª generazione
sono state ottenute in tutti gli anni e nelle diverse località
monitorate nei primi giorni di luglio, mentre il picco di volo si è
verificato tra fine luglio e la prima decade di agosto a seconda
della località.
A Villafranca P.te è stato effettuato inoltre un confronto tra le
principali tipologie di trappole disponibili in commercio. Nella
stessa azienda, in posizioni diverse intorno al campo sperimen­
tale, sono state collocate due trappole a cono di rete innescate
con feromoni ed una trappola luminosa. Le catture di adulti di
piralide sono state monitorate in tutte le trappole a partire dalla
metà di giugno. Si osserva in Fig.1 come le diverse trappole

[ TRAPPOLE
Tre tipologie
a confronto

abbiano evidenziato livelli di catture molto diversi tra loro: una
delle trappole a feromoni ha fatto registrare il livello di catture più
alto, mentre l’altra ha catturato sempre il minor numero di adulti
dell’insetto. La trappola luminosa ha mantenuto un livello inter­
medio di catture. Tuttavia l’andamento delle catture risulta esse­
re simile ed il picco di volo è stato registrato nei medesimi giorni
con entrambe le tipologie di trappole. Le catture degli adulti
risultano quindi essere più influenzate dalla posizione della
trappola all’interno dell’azienda che dalla tipologia di trappola.n

[ FIG. 1 ­ ANDAMENTO DEL VOLO DEGLI
ADULTI DI PIRALIDE CON 3 TRAPPOLE

[ TAB. 3 ­ LE DATE DI INIZIO DELLE CATTURE E DEL PICCO DI SFARFALLAMENTO DEGLI ADULTI DI 1A
GENERAZIONE DI PIRALIDE RILEVATE CON TRAPPOLE A FEROMONI IN DIVERSE LOCALITÀ DEL PIEMONTE

LOCALITÀ 2005 2006 2007

Anno inizio catture picco inizio catture picco inizio catture picco

Chieri 17 luglio 31 luglio 16 luglio 4 agosto 19 luglio 30 luglio

Novara – – 9 luglio 21 luglio 7 luglio 24 luglio

Racconigi 16 luglio 31 luglio 8 luglio 30 luglio – –

Vigone 12 luglio 26 luglio 7 luglio 22 luglio 10 luglio 29 luglio

Villafranca P.te 13 luglio 21 luglio 8 luglio 25 luglio 6 luglio 29 luglio

[ 3. Monitorare il volo degli
adulti dell’insetto è importante
per individuare il momento di
intervento insetticida.

trattato (Fig. 1). Come atteso in re­
lazione allo sviluppo del marciu­
me della spiga i trattamenti più
efficaci (T2, T3) hanno ridotto in
media del 71% il contenuto in fu­
monisine nella granella. Il tratta­
mento anticipato allo stadio del
mais di sete senescenti (T2) ha ri­
dotto in media del 55% il contenu­
to di questa micotossina, mentre il

trattamento tardivo, effettuato ad
agosto ha evidenziato una conta­
minazione del 26% inferiore ri­
spetto al testimone.

[ CONCLUSIONI
I risultati ottenuti confermano il
ruolo cruciale svolto dalla piralide
nello sviluppo del marciume della
spiga da Fusarium e nella contami­

nazione da fumonisine. Il tratta­
mento insetticida ha dimostrato di
poter ridurre efficacemente i dan­
ni causati dalla larve di 2a genera­
zione della piralide sulla spiga e,
pertanto, di contrastare lo svilup­
po delle specie fungine responsa­
bili della produzione di fumonisi­
ne solo se effettuato in maniera
corretta.

Per un mais di classe FAO 500­
600 con semina non ritardata e fio­
ritura tra la terza decade di giugno
e l’inizio di luglio, il periodo mi­
gliore per effettuare il trattamento
insetticida risulta essere compreso
tra l’inizio consistente delle cattu­
re degli adulti di piralide e i primi
giorni successivi al picco di sfar­
fallamento degli adulti.

[ FIG. 2 ­ EFFETTO DEL MOMENTO DEL TRATTAMENTO
SULLA CONTAMINAZIONE DA FUMONISINE

[ 5. Trappola a cono di rete.[ 4. Trappola luminosa.
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Nell’ottica di ampliare la fine­
stra di intervento, questa speri­
mentazione ha inoltre messo in
evidenza come l’anticipo del trat­
tamento sia risultato più vantag­
gioso del ritardo. Infatti i tratta­
menti insetticidi effettuati oltre
una settimana dal picco di sfarfal­
lamento degli adulti di piralide of­
frono un controllo dei danni cau­
sati dall’insetto sulla spiga e della
contaminazione da fumonisine si­
gnificativamente inferiore. Appa­
re evidente che il vantaggio delle
applicazioni tempestive, dall’ini­
zio delle catture al picco di sfarfal­
lamento dell’insetto, è dovuto al
fatto che larve che si sviluppano
dai primi voli sono più pericolose,
per la conseguente contaminazio­
ne da micotossine, di quelle che
attaccano la coltura tardivamente.

Le difficoltà che la maidicol­
tura italiana incontra nel conse­
guire produzioni con accettabili li­
velli di fumonisine rende necessa­

rio un rapido e deciso
riorientamento produttivo volto a
differenziare le produzioni e a raf­
forzare la tendenza alla segmenta­
zione del mercato al fine di creare
filiere dedicate all’industria ali­

mentare, ma anche alle produzio­
ni zootecniche di maggior pregio.
In questo contesto, la corretta ap­
plicazione di insetticidi per la dife­
sa del mais dalla piralide assume
un ruolo chiave in grado di contri­

buire significativamente all’otte­
nimento di lotti di granella di mais
alimentare o per l’alimentazione
dei monogastrici con concentra­
zioni da fumonisine inferiori ai li­
miti imposti dal mercato. n
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